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RITI D’INTRODUZIONE

Canto d’ingresso: 
Spirito Santo, dolce presenza (Rns)

Spirito Santo, dolce presenza
vieni a fonderci con la tua volontà.
Consolatore, luce del cuore,
soffia la tua vita dentro noi,
inebriaci di te, del tuo amore.

Spirito santo, spirito di Gesù,
adesso tu manda noi ad infiammare la terra.
Spirito santo, rendici uno in te,
usaci come vuoi, con la tua grazia.

Spirito Santo, testimone celeste,
donaci sapienza e verità.
Promessa del Padre, sorgente di grazia
vieni a dimorare dentro noi,
inebriaci di te, del tuo amore. 

Spirito santo, spirito di Gesù,
adesso tu manda noi ad infiammare la terra.
Spirito santo, rendici uno in te,
usaci come vuoi, con la tua grazia.

Spirito santo, spirito di Gesù,
adesso tu manda noi ad infiammare la terra.
Spirito santo, rendici uno in te,
usaci come vuoi, usaci come vuoi.

Scendi su di noi, scendi su di noi, tu che sei l’Eterno. 
Scendi su di noi, scendi su di noi, tu che sei l’Eterno.
Scendi su di noi, scendi su di noi, tu che sei l’Eterno.
Scendi su di noi, scendi su di noi, tu che sei l’Eterno, l’Eterno. 
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Spirito santo, spirito di Gesù,
muoviti dentro noi per rinnovare la terra.
Spirito santo, rendici uno in te,
usaci come vuoi, usaci come vuoi.
Spirito santo.

Saluto
 

Vescovo:
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.
T. Amen. 
 
Vescovo:
Lo Spirito Santo che ha stabilito in noi la sua dimora 
e ha effuso nei nostri cuori l’amore di Dio, sia con tutti voi.
T. E con il tuo spirito.

Introduzione

Vescovo:  
Gesù, il Risorto, è in mezzo a noi e ci dona il suo Spirito, 
lo Spirito dell’amore, lo Spirito che dà la vita. 
Apriamo il nostro cuore alla Parola che ci è consegnata. 

Accensione delle candele e intronizzazione della Parola

Invocazione alla Spirito:
Vieni Santo Spirito (Gen Verde)

Rit. 	 Vieni Santo Spirito
	 manda a noi dal cielo,
	 un raggio di luce, un raggio di luce.
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1L.	 Spirito increato, forza primordiale dell’universo, 
	 potenza santificatrice della Chiesa, vieni,
2L. 	 feconda il nostro essere con il germe divino, 
	 rallegra la città di Dio con i tuoi sette santi doni. 

1L.	 Spirito rinnovatore, fiume d’eterna sorgente, 
	 rugiada luminosa, vieni,
2L.	 lava le macchie della colpa, illumina i cuori 
	 con la luce della grazia. Rit.

1L.	 Spirito di sapienza, voce dei profeti, 
	 dolce mormorio divino, vieni,
2L.	 parla nell’intimo dei nostri cuori, 
	 guida la Chiesa alla piena conoscenza della Verità. 

1L.	 Spirito consolatore, forza dei deboli, 
	 gioia degli afflitti, vieni,
2L.	 rinvigorisci le membra stanche, 
	 consola i cuori affranti. Rit.

1L. 	 Spirito del Padre e del Figlio, disceso su Maria, 
	 donato agli Apostoli, effuso sulla Chiesa, vieni,
2L.	 svelaci il volto del Padre, manifestaci la sapienza del Figlio, 
	 stabilisci in noi la tua dimora. 

1L. 	 Spirito di vita, soffio d’eterno amore, 
	 energia scaturita dalla croce, vieni,
2L.	 anima e feconda la tua Chiesa, 
	 gonfia le sue vele. Rit.

1L. 	 Spirito di preghiera, balsamo di dolcezza, 
	 unzione spirituale, vieni,
2L.	 grida nei nostri cuori la supplica finale. Amen. Rit.
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Vescovo:   
Dio onnipotente ed eterno, 
che hai racchiuso la celebrazione della Pasqua 
nel tempo sacro dei cinquanta giorni, 
rinnova il prodigio della Pentecoste: 
fa’ che i popoli dispersi si raccolgano insieme 
e le diverse lingue si uniscano 
a proclamare la gloria del tuo nome. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
T. Amen.

Si spengono le candele

LITURGIA DELLA PAROLA

Invito all’ascolto

Canto ortodosso
(seduti)

Dal libro della Genesi 					           11, 1-9

Tutta la terra aveva una sola lingua e le stesse parole. Emigran-
do dall’oriente gli uomini capitarono in una pianura nel paese 
di Sennaar e vi si stabilirono. Si dissero l’un l’altro: «Venite, fac-
ciamoci mattoni e cuociamoli al fuoco». Il mattone servì loro da 
pietra e il bitume da cemento. Poi dissero: «Venite, costruiamoci 
una città e una torre, la cui cima tocchi il cielo e facciamoci un 
nome, per non disperderci su tutta la terra». Ma il Signore scese 
a vedere la città e la torre che gli uomini stavano costruendo. 
Il Signore disse: «Ecco, essi sono un solo popolo e hanno tutti 
una lingua sola; questo è l’inizio della loro opera e ora quanto 
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avranno in progetto di fare non sarà loro impossibile. Scendia-
mo dunque e confondiamo la loro lingua, perché non compren-
dano più l’uno la lingua dell’altro». 
Il Signore li disperse di là su tutta la terra ed essi cessarono di 
costruire la città. Per questo la si chiamò Babele, perché là il 
Signore confuse la lingua di tutta la terra e di là il Signore li di-
sperse su tutta la terra.
Parola di Dio.

Salmo responsoriale                                                                         dal Salmo 32

Rit. 	Su tutti i popoli regna il Signore.

Tema il Signore tutta la terra,
tremino davanti a lui gli abitanti del mondo,
perché egli parla e tutto è fatto,
comanda e tutto esiste. Rit. 

Il Signore annulla i disegni delle nazioni,
rende vani i progetti dei popoli.
Ma il piano del Signore sussiste per sempre,
i pensieri del suo cuore per tutte le generazioni. Rit. 

Ecco, l’occhio del Signore veglia su chi lo teme,
su chi spera nella sua grazia,
per liberarlo dalla morte
e nutrirlo in tempo di fame. Rit. 

L’anima nostra attende il Signore,
egli è nostro aiuto e nostro scudo.
In lui gioisce il nostro cuore
e confidiamo nel suo santo nome.
Signore, sia su di noi la tua grazia,
perché in te speriamo. Rit. 

(in piedi)
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Padre Gheorghe Timis: 
Preghiamo.
Venga su di noi, o Padre, il tuo santo Spirito, 
e con la sua potenza abbatta le barriere che dividono i popoli: 
sulla terra si formi una sola famiglia 
e ogni lingua proclami che Gesù Cristo è il Signore. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
T. Amen. 

Dal libro dell’Esodo			                 Es 19,3-8a,16-20b

In quei giorni, Mosè salì verso Dio, e il Signore lo chiamò dal 
monte, dicendo: «Questo dirai alla casa di Giacobbe e annunce-
rai agli Israeliti: “Voi stessi avete visto ciò che io ho fatto all’E-
gitto e come ho sollevato voi su ali di aquile e vi ho fatto venire 
fino a me. Ora, se darete ascolto alla mia voce e custodirete la 
mia alleanza, voi sarete per me una proprietà particolare tra tutti 
i popoli; mia infatti è tutta la terra! Voi sarete per me un regno 
di sacerdoti e una nazione santa”. Queste parole dirai agli Isra-
eliti».
Mosè andò, convocò gli anziani del popolo e riferì loro tutte que-
ste parole, come gli aveva ordinato il Signore. Tutto il popolo 
rispose insieme e disse: «Quanto il Signore ha detto, noi lo fare-
mo!». Il terzo giorno, sul far del mattino, vi furono tuoni e lampi, 
una nube densa sul monte e un suono fortissimo di corno: tutto 
il popolo che era nell’accampamento fu scosso da tremore.
Allora Mosè fece uscire il popolo dall’accampamento incontro a 
Dio. Essi stettero in piedi alle falde del monte.
Il monte Sinai era tutto fumante, perché su di esso era sceso il 
Signore nel fuoco, e ne saliva il fumo come il fumo di una forna-
ce: tutto il monte tremava molto. Il suono del corno diventava 
sempre più intenso: Mosè parlava e Dio gli rispondeva con una 
voce. Il Signore scese dunque sul monte Sinai, sulla vetta del 
monte, e il Signore chiamò Mosè sulla vetta del monte.
Parola di Dio.
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Canto: Vieni al Signor

Benedici il Signor anima mia 
quanto è in me lo benedica.
Non dimenticare i suoi benefici,
quanto è in me lo benedica.
Egli perdona tutte le tue colpe
buono e pietoso è il Signore
lento all’ira.

Vieni al Signor, ricevi il suo amor.
(Vieni al Signor, ricevi il suo amor)
Salva dalla fossa la tua vita
e t’incorona di grazia.
Come il cielo è alto sopra la terra
così è la sua misericordia.

Ma la grazia del Signor dura in eterno
per quelli che lo temono.
Benedici il Signor anima mia
quanto è in me lo benedica.

(in piedi)

Padre Vladimir Porubin:   					                                                                 	
Preghiamo.
O Dio, che nel fuoco sul monte Sinai 
hai dato a Mosè la Legge antica 
e hai manifestato in questo giorno 
la nuova alleanza nel fuoco dello Spirito, 
fa’ che sempre arda in noi quello stesso Spirito 
che hai infuso in modo ineffabile nei tuoi apostoli, 
e dona al nuovo Israele, raccolto da ogni popolo, 
di accogliere lieto la legge eterna del tuo amore.
Per Cristo nostro Signore. 
T. Amen.	                                                                 (seduti)
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Dal libro del profeta Ezechiele 	 			        37,1-14
 
In quei giorni, la mano del Signore fu sopra di me e il Signore mi 
portò fuori in spirito e mi depose nella pianura che era piena di 
ossa; mi fece passare accanto ad esse da ogni parte. Vidi che erano 
in grandissima quantità nella distesa della valle e tutte inaridite. 
Mi disse: «Figlio dell’uomo, potranno queste ossa rivi vere?». Io 
risposi: «Signore Dio, tu lo sai».
Egli mi replicò: «Profetizza su queste ossa e annuncia loro: Ossa 
inaridite, udite la parola del Signore. Così dice il Signore Dio a 
queste ossa: Ecco, io faccio entrare in voi lo spirito e rivivrete. 
Metterò su di voi i nervi e farò crescere su di voi la carne, su 
di voi stenderò la pelle e infonderò in voi lo spirito e rivivrete. 
Saprete che io sono il Signore». Io profetizzai come mi era stato 
ordinato; mentre profetizzavo, sentii un rumore e vidi un mo-
vimento fra le ossa, che si accostavano l’uno all’altro, ciascuno 
al suo corrispondente. Guardai, ed ecco apparire sopra di esse i 
nervi; la carne cresceva e la pelle le ricopriva, ma non c’era spi-
rito in loro. Egli aggiunse: «Profetizza allo spirito, profetizza, fi-
glio dell’uomo, e annuncia allo spirito: Così dice il Signore Dio: 
Spirito, vieni dai quattro venti e soffia su questi morti, perché 
rivivano». Io profetizzai come mi aveva comandato e lo spirito 
entrò in essi e ritornarono in vita e si alzarono in piedi; erano un 
esercito grande, sterminato.
Mi disse: «Figlio dell’uomo, queste ossa sono tutta la casa d’I-
sraele. Ecco, essi vanno dicendo: Le nostre ossa sono inaridite, 
la nostra speranza è svanita, noi siamo perduti. Perciò profetiz-
za e annuncia loro: Così dice il Signore Dio: Ecco, io apro i vo-
stri sepolcri, vi faccio uscire dalle vostre tombe, o popolo mio, 
e vi riconduco nella terra d’Israele. Riconoscerete che io sono 
il Signore, quando aprirò le vostre tombe e vi farò uscire dai 
vostri sepolcri, o popolo mio. Farò entrare in voi il mio spirito e 
rivivrete; vi farò riposare nella vostra terra. Saprete che io sono 
il Signore. L’ho detto e lo farò». Oracolo del Signore Dio.
Parola di Dio. 
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Salmo Responsoriale 				            Dal Salmo 50 

Rit.	 Rinnovami, Signore, con la tua grazia. 
 
Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; 
nella tua grande misericordia 
cancella la mia iniquità.
Lavami tutto dalla mia colpa,
dal mio peccato rendimi puro. Rit. 
 
Tu gradisci la sincerità nel mio intimo,
nel segreto del cuore m’insegni la sapienza.
Aspergimi con rami d’issòpo e sarò puro;
lavami e sarò più bianco della neve. Rit. 
 
Crea in me, o Dio, un cuore puro,
rinnova in me uno spirito saldo.
Non scacciarmi dalla tua presenza
e non privarmi del tuo santo spirito. Rit.

Rendimi la gioia della tua salvezza,
sostienimi con uno spirito generoso.
Signore, apri le mie labbra
e la mia bocca proclami la tua lode. Rit.

(in piedi)

Pastore Dino Magrì:  	 						    
Preghiamo. 
O Dio, che ci hai rigenerati con la parola di vita, 
effondi su di noi il tuo santo Spirito,
perché, camminando nell’unità della fede, 
possiamo giungere alla risurrezione della nostra carne, 
chiamata alla gloria incorruttibile. 
Per Cristo nostro Signore. 
T. Amen.				         (seduti)
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Dal libro del profeta Gioele 	 		                        3, 1-5

Dice il Signore: “Io effonderò il mio spirito sopra ogni uomo e 
diverranno profeti i vostri figli e le vostre figlie; i vostri anziani 
faranno sogni, i vostri giovani avranno visioni.  Anche sopra gli 
schiavi e sulle schiave, in quei giorni, effonderò il mio spirito.
Farò prodigi nel cielo e sulla terra, sangue e fuoco e colonne di 
fumo. Il sole si cambierà in tenebre e la luna in sangue, prima 
che venga il giorno del Signore, grande e terribile. Chiunque in-
vocherà il nome del Signore sarà salvato, poiché sul monte Sion 
e in Gerusalemme vi sarà la salvezza, come ha detto il Signore, 
anche per i superstiti che il Signore avrà chiamati.”
Parola di Dio.

Canto: Del tuo spirito Signore

Rit.	 Del tuo Spirito, Signore,
	 è piena la terra, è piena la terra. (2v)

Benedici il Signore, anima mia,
Signore, Dio, tu sei grande!
Sono immense, splendenti:
tutte le tue opere e tutte le creature. Rit.

Se tu togli il tuo soffio muore ogni cosa
E si dissolve nella terra.
Il tuo spirito scende:
tutto si ricrea e tutto si rinnova. Rit.

La tua gloria, Signore, resti per sempre.
Gioisci, Dio, del creato.
Questo semplice canto
salga a te Signore, sei tu la nostra gioia. Rit.

Del tuo Spirito, Signore,
è piena la terra, è piena la terra. Rit.                                     (in piedi)
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Padre Ioan Cirlan:   
Preghiamo.
Ascolta, o Dio, la tua Chiesa raccolta in preghiera 
a compimento della Pasqua:
lo Spirito la guidi sulle vie del mondo 
e illumini la mente dei fedeli, 
perché tutti i rinati nel Battesimo
siano testimoni e profeti del regno che viene. 
Per Cristo nostro Signore.
T. Amen.

(seduti)

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 		     8, 22-27

Fratelli, sappiamo bene che tutta la creazione geme e soffre fino 
ad oggi nelle doglie del parto; essa non è la sola, ma anche noi, 
che possediamo le primizie dello Spirito, gemiamo interiormen-
te aspettando l’adozione a figli, la redenzione del nostro corpo. 
Poiché nella speranza noi siamo stati salvati. Ora, ciò che si spe-
ra, se visto, non è più speranza; infatti, ciò che uno gia vede, 
come potrebbe ancora sperarlo? Ma se speriamo quello che non 
vediamo, lo attendiamo con perseveranza. 
Allo stesso modo anche lo Spirito viene in aiuto alla nostra de-
bolezza, perché nemmeno sappiamo che cosa sia conveniente 
domandare, ma lo Spirito stesso intercede con insistenza per 
noi, con gemiti inesprimibili; e colui che scruta i cuori sa quali 
sono i desideri dello Spirito, poiché egli intercede per i credenti 
secondo i disegni di Dio.
Parola di Dio.

(in piedi)
Alleluia irlandese (rid.)

Rit.   Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia.

Vieni, Santo Spirito, riempi i cuori dei tuoi fedeli 
e accendi in essi il fuoco del tuo amore. Rit.  
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Dal Vangelo secondo Giovanni 	 			       7, 37-39

Nell’ultimo giorno, il grande giorno della festa, Gesù levatosi in 
piedi esclamò ad alta voce: «Chi ha sete venga a me e beva chi 
crede in me; come dice la Scrittura: fiumi di acqua viva sgorghe-
ranno dal suo seno». Questo egli disse riferendosi allo Spirito 
che avrebbero ricevuto i credenti in lui: infatti non c’era ancora 
lo Spirito, perché Gesù non era stato ancora glorificato.
Parola del Signore.

	
Breve riflessione di:

Padre Ioan Cirlan
Pastore Dino Magrì
Vescovo Pierantonio Tremolada

Canto Ortodosso

Padre Vladimir Porubin:    
Dio di infinita grandezza, 
che affidi alle nostre labbra impure e alle nostre fragili mani 
il compito di portare agli uomini l’annunzio del Vangelo, 
sostienici con il tuo Spirito, perché la tua parola, 
accolta da cuori aperti e generosi, 
fruttifichi in ogni parte della terra.

L.	 O Spirito di sapienza, 
T.	 donaci la luce per scegliere con gioia le vie del Signore.

L.	 O Spirito di intelletto, 
T.	 rendici capaci di leggere, nelle vicende della vita, 
	 la volontà del Signore.

L.	 O Spirito di consiglio, 
T.	 guidaci con docilità nella via della vita.
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L.	 O Spirito di fortezza,
T.	 dacci il coraggio di testimoniare la nostra fede in te 
	 in ogni circostanza della vita.

L.	 O Spirito di scienza,
T.	 mostraci la strada che Dio ha scelto per noi.

L.	 O Spirito di pietà,
T.	 fa’ che cresciamo sempre nell’amicizia 
	 e nella comunione del Signore.

L.	 O Spirito del santo timore di Dio,
T.	 apri il nostro cuore alla fiducia e al rispetto del Signore.

Padre nostro. 
(fare attenzione al testo)

T.	 Padre nostro, che sei nei cieli, 
	 sia santificato il tuo nome, 
	 venga il tuo regno, 
	 sia fatta la tua volontà 		
	 come in cielo anche in terra. 
	 Dacci oggi il nostro pane quotidiano 
	 e rimetti a noi i nostri debiti 
	 come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
	 e non abbandonarci alla tentazione 
	 ma liberaci dal Male. 
	 Tuo è il regno, la potenza e la gloria nei secoli dei secoli. 
	 Amen.

Padre Gheorghe Timis: 
Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli: 
“Vi lascio la pace, vi do la mia pace”, 
non guardare ai nostri peccati, 
ma alla fede della tua Chiesa, 
e donale unita e pace secondo la tua volontà. 
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Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 
T. Amen. 
 
La pace del Signore sia sempre con voi. 
T. E con il tuo spirito.

Canto: Pace sia, pace a voi

Rit.	 “Pace sia, pace a voi”:
	 la tua pace sarà sulla terra com’è nei cieli.
	 “Pace sia, pace a voi”:
	 la tua pace sarà gioia nei nostri occhi, nei cuori.
	 “Pace sia, pace a voi”:
	 la tua pace sarà luce limpida nei pensieri.	
	 “Pace sia, pace a voi”:
	 la tua pace sarà una casa per tutti.

“Pace a voi”: sia il tuo dono visibile.
“Pace a voi”: la tua eredità.
“Pace a voi”: come un canto all’unisono
che sale dalle nostre città. Rit.  	

“Pace a voi”: sia un’impronta nei secoli.
“Pace a voi”: segno d’unità.
“Pace a voi”: sia l’abbraccio tra i popoli,
la tua promessa all’umanità. Rit.  	

Vescovo:   
Spirito di Dio, che in principio ti muovevi sulle acque, 
luminosa e inalterabile Sapienza di Dio, 
che ti lasci trovare da coloro che ti cercano, 
che previeni coloro che ti bramano; 
Spirito di sapienza, preferibile a scettri e troni, 
che tutto puoi e tutto sorvegli, 
rivela alla tua Chiesa la volontà del Padre, 
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e guidala sulle vie della storia incontro al Padre, 
dove l’ha preceduta il Cristo suo Redentore e Signore 
che con te e il Padre vive e regna nei secoli dei secoli.
T. Amen.

Preghiera e benedizione dei Ministri:

Spirito Santo, tu soffi su ciò che è fragile. 
Tu accendi una fiamma di viva carità e d’amore 
che, dentro di noi, cova sotto la cenere. 
Ed anche le paure e le notti del nostro cuore, 
attraverso di te possono divenire l’aurora di una nuova vita.
T. Amen.

Benedici noi, Dio di ogni amore, 
tu che vieni a fare delle nostre vite 
un segno vivente del tuo Cristo.
T. Amen.

Canto finale: 
Le tue meraviglie

Rit.	 Ora lascia o Signore 
	 che io vada in pace
	 perché ho visto le tue meraviglie.
	 Il tuo popolo in festa
	 per le strade correrà
	 a portare le tue meraviglie!

La tua presenza ha riempito d’amore
le nostre vite, le nostre giornate,
in Te una sola anima 
un solo cuore siamo noi
con Te la luce risplende, 
splende più chiara che mai. Rit.
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La tua presenza ha inondato d’amore 
le nostre vite, le nostre giornate,
fra la tua gente resterai 
per sempre vivo in mezzo a noi 
fino ai confini del tempo, 
così ci accompagnerai. Rit.
 
Lode al nome tuo

Lode al nome tuo dalle terre più floride,
dove tutto sembra vivere lode al nome tuo.
Lode al nome tuo dalle terre più aride,
dove tutto sembra sterile lode al nome tuo.

Rit.	 Tornerò a lodarti sempre, per ogni dono tuo
	 e quando scenderà la notte sempre io dirò.
	 Benedetto il nome del Signor lode al nome tuo.    
	 Benedetto il nome del Signor, il glorioso nome di Gesù.

Lode al nome tuo quando il sole splende su di me,
quando tutto è incantevole lode al nome tuo.
Lode al nome tuo quando io sto davanti a te,
con il cuore triste e fragile lode al nome tuo. Rit.	

Tu doni e porti via, tu doni e porti via
ma sempre sceglierò di benedire te. Rit.	


